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In  data  23 Agosto  2022,  alle  ore 09.30,  si è riunita  in modalità  telematica  (ZOOM  ID  740 0744

8489),  l'assemblea  straordinaria  dei soci dell'associazione  Centro  Studi  Sudanesi  e Sub-

Sahariani  ONLUS  peí  discutere  e deliberare  sul seguente  ordine  del giorno:  modifiche

statutarie  per  conformare  lo Statuto  associativo  al D. Lgs.  117/2017  - "Codice  del  Terzo

settore".

I presenti  nominano  quale  Presidente  dell'assemblea  Donatella  Usai  e quale  Verbalizzante

Michele  Medda.

n Presiaente  riìeva  che }ºassembìea  è stata  regoiarmente  convocata  ed è valióamente  costituita,

ai sensi  dello  statuto  vigente,  per  deliberare  sull'ordine  del  giorno.

n Presidente'  dell'associazione  dà lettura  delle  modifiche  statutarie,  spiegando  che esse si

rendono  necessarie  e/o opportune  a seguito  dell'entrata  in vigore  del D. Lgs. 1 17/2017  "Codice

del  Terzo  settore".

Dopo  arnpia  discussione  l'assemblea.all'unanirnità/con  il voto  favorevole  dei tre soci,  delibera

di  approvare  tutte  le modifiche  statutarie  illustrate  dal  Presidente.

Il  nuovo  testo  dello  statuto,  integrato  con  le modifiche  approvate  dall'assemblea  viene  allegato

al presente  verbale.

L'assemblea  dà mandato  al Presidente  di:

. *  apportare  le  eventuali  ulteriori-  modifiche  o ªintegrazioni,  richieste  ùlle  autorità

competenti  in appiicazione  deî Codice  del  terzo  settore;

*  provvedere  alla  registrazione  della  presente  delibera  con l'allegato  Statuto,  chiedendo

l'esenzione  dall'imposta  di bollo  e di registro,  come  sancito  dall'art.  82 del D. Lgs. 117/2017

"Codice  del  Terzo  settore".

Null'altro  essendovi  da deliberare,  l'assemblea  termina  alle ore  II.OO  previa  lettura  ed

approvazione  del  presente  verbale.

n Presidente



Titolo  I

Costituzione  e seopi

Art.l  - Denominazione-sede-durata

1. Nel ríspetto  del D.Lgs. 117/2017,  del Codíce cívile e della normativa  ín matería,  l'assocíazíone  "Centro

Studí Su4anesi e Sub-Saharìani",-già ONLUSr  dìventa un Ente del Terzo Settore denominato: "Centro Studi
Sudanesí  e Sub-Sahariani  ets".  Esso ha la forma  giùridica  di associazione  non  riconosciuta,  apartitica  e

aconfessionale.

2. L'Assocíazione  ha sede  legale  nel  Comune  di Treviso.  L'eventuale  variazione  della  sede  legale  nell'ambito

ªdel  Comune  dí Trevíso  non  comporta  modífica  statutaría,  salvo  apposita  delibera  del  Consìglío  Direttívo  e

S(Jccessìva  C,omunªìcazìone  aglì (4ffiCì competerìti,

3. Essa op@ra nel territorio  nazionale,  ed intende  operare  anche in ambito  internazionale.

4. L'Associazione  potrà  istituire  sezioni  o sedí  secondarie,  in Italía  e all'estero.  ,

5. L'Associazione  ha durata  illimitata.

6. L'Assocíazíone  è disciplinata  dal Codice Civile, dal D.Lgs. 460/97  fino  all'iscrizione  al Registro Regionale

APS o al RUNTS e comunque  fino  a che ìl D.lgs 460/97  troverà  applicazione  secondo  i termirìi  stabiliti  dai

D.lgs. 117/2017.  È disciplinata  altresì dalle norme  applicabHi contenute  nel D.lgs. 117/2017  e s.m.i. dai
successivì  regolamenti  che  saranno  emanati,  e dai  principí  generali  dell'ordìnamento  giuridico  e dal

presente  Statuto

Art.2  - Utìlizzo  nella  denominazione  dell'acrommo  "ETS"  o dell'indicazione  di "ente  del  Terzo  settore"

1. A deeorrere  da»t"awenuta  istituzione  det Registro  unico  nazionate  del Terzo  settore  (RUNTS),  e ad

awenuta  iscrizione  dell'Associazione  nell'apposita  sezione  di questo,  l'acronímo  "ETS"  o I"indicazione  di

"ente  del  Terzo  settore"  dovranno  essere  inseríti  nella  denominazíone  sociale.  Dal momento  dell'iscrizione

nel RUNTS,  la denominazione  dell'Assòcíazione  diventerà  quindi  "Centro  Studí  Sudanesi  e Sub-Saharìaní

ETS" oppure  "Centro  Studi  Sudanesi  e Sub-Sahariani  ente  del  Terzo  settore".

2. L'Àssociazìone  aovrà  da quet  momento  utitízzare  t'indicazíone  dì «'ente  det  Ter-zo'settore"  o t'acrommo

"ETS"  negli  atti,  nella  corrispondenza  e nelle  comunicaÌioni  al pubblico.

3. Fíno  a che  l'associazione  risulta  iscritta  all'Anagrafe  delle  Onlus,  essa assume  nella  propria

denominazione  la qualificazione  di Organizzazione  non  lucrativa  di utílità  sociale  (in breve  Onlus)  che  ne

costítuisce  peculiare  segno  distintivo  e a tale  scopo  l'acronimo  Onlus  viene  inseríto  in ogni  comunicazíone  e

ianìfestaziane  esterna  della medesima,  in ccnfarmità  al D.Lgs. rí. 46a/'17 e s»ccessive  madificaziani  ed
integrazÍoni.

Art.3  - Scopi

1. L'Assocíazione  è apartítica  e aconfessionale,  e fonda  la propria  attività  istituzionale  ed associativa  sui

principi  costituzioíali  della  democrazia  e della  partecipazione  sociale.

2. L'Associazìone  persegue,  senza  scopo  di lucro,  finalítà  civìche,  solidaristíche  e di utilità-sociale,  attraverso'

l'esercizio,  in via  esclusiva  o príncipa1e,  di una  o più  attività  dí interesse  generale.

3. Essa opera neªi seguentí  settorí  prevªisti all'art-  5 del d.lgs. 117/2017:
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*  interventi  di  tutela  e valorizzazione  del patrimonio  culturale  e del paesaggio,  aí sensi  del decreto

legislativo  22  gennaio  2004,  n. 4.2, e successive  modificazioni  (D.Lgs.- 3 Luglia  2017,  n. 117,  art.  S,

comma  1, lettera  d);

legislativo  22  gennaio  2004,  n. 4.2, e successive  modificazioni  (D.Lgs.  3 Luglia  2017,  n. 117,  art.  S,

comma  1, lettera  d);

*  formazione  universitaria  e post-universitaria  (D.Lgs.  3 Luglio  2017,  n. 117,  art.  5, comma  1, letteya

f);

*  ricerca  scientifica  di particolare  interesse  sociale  (D.Lgs.  3Lug1ío  2017,  n. 117,  art.  5, comrììa  1,

lettera  g);

@ organízzazione  e gestione  di attività  culturali,  artistiche  o ricreative  di ínteresse  sociale,  incluse

attività,  anche  editoriali,  dí promozione  e diffusìone  della  cultura  e della  pratica  del  volontariato  e

delle  attivìtà  di interesse  generale  di cui al presente  artªícolo  (D.Lgs. 3Lug1io  2017,  n. 117,  art. 5,

comma  1,  lettera  h);

*  cooperazione  atto svíiuppo,  ai sensi  delta tegge ìl  agosto  2014,  n. 125,  e successive  modìficazíoni

(D.Lgs.  3 'Luglio  2017,  n. 117,  art.' 5, comma  1, lettera  n).

4. L'Associazione  persegue  le seguentí  finalità:

al tutela, conservaziorie, promozione  e valorizzazione  del patrimonio S+.torico-ArcheoIog,ico  del mondo

sub-sahariano  e precipuamente  Sudanese  nello  spirito  e nella  lettera  del Codice  dei Beni Culturali  e

del Paesaggio  (Decreto  Legislativo  22 gennaio  2004,  n. 42, artt.  1-3  così come  modificato  dal D. Lgs.

24 marzo  2006,  n. 156  e D.Lgs. 24 marzo  2006,  n. 157  nonché  dal D.Lgs. 26 marzo  2008,  n. 62 e

D.Lgs. 26 marzo  200à,  n. 63).

h)  pramozìane  della  cultura  e dell'arte,  mediante  app.o.ffi  ecanamici  ricevuti  ad  o.p.era

dell'Amministrazione  centrale  dello  Stato,  attraverso  conferenze,  dibattiti  e mostre,  sia ín Italia  sia

in Sudan,  sviluppando  l'incontro  fra la cultura  e l'arte  Italiana  e quella  Sudanese  per  una migliore  e

più profonda  comprensíone  tra i due popoli  e dí riflesso  tra le diverse  culture  che si incrociano

anche  nel nostro  paese  sull'onda  dell"ímmígrazìone  daí paesí  afrícani.

c) di favorìre  in loco,  con mezzi  propri  o di terzi,  attraverso  la conoscenza  e la divulgazìone,  ed ognì

altro mezzo possibíle, lo sviluppo di una cultura díffusa che stimoli e spinga l'adozione di leggi che
producano  effetti  positiví  per la'salvaguardia  e la conservazione  dell'articoIatissìmo  patrimonio

archeologíco  del paese.

Art.4  - Attività

a) ricognizioni  al suolo  per l'indíviduazione  dei siti archeologicí,  scavi e sondaggi  archeologíci  per la

valutazione  dell'entità  dei  resti archeologicí,  recupero,  catalogazione,  restauro  e studìo  del

materiale  archeologico  ai fini  della  sua musealizzazione  e fruízione,  pubblicazíone  dei risultati  delle

ricerche  su riviste  scientifiche  Italiane  ed internazionalì,  organizzazione  o partecípazione  a mostre  e

convegnì  in Itaìia,  ìn Sudan e ovunque  si rìtenga  utììe,  anche  da parte  deì partner  ìstìtuzionali

(Mínistero  degli  Affarí  Esterí,  Ministero  deí Bení Culturalí),  ai fini  della  promozione  dei Beni  Culturali

dei paesí d'ínteresse  dell'Associazione  e delle  attività  Italiane  in questo  settore  (D.Lgs.  4 Dicembre

1997,  n. 460,  art.  IO, comma  1, lettera  a) n.7, 9, 11,  Il  bis).

b) per  la realizzazione  delle  suddetta  attività  di tutela  metterà  a disposizione  delle  giovani  generazioni

di operatori  culturali  sudanesí  gli strumenti  conoscitivi  per  la salvaguardia,  conservazione  e

valorizzazione  del patrimonio  archeologíco,  attraverso  stage  di campo  e teorici  tenuti  in loco  da

specialistì afferentí all'assocíazione  e/o a Uníversítà Italiane e al Minístero  deí Bem Culturalí  e

Ambìentali,  Univgrsità  ed Enti Pubblíci  di Ricerca.  Favorirà  inoltre  la partecipazione  di giovani

ricercatori  Sudanesi  in stato  dì disagío  socíale  a corsi  dí formazione  per  la gestíone  dei beni  culturafi

s.ia ªm lO.CQ sia  presso  istituzìoni  universitarie  ltaliane.



c) svo!gere  ogni  altra  attività  non  specificamente  menzionata  in tale  elenco  ma comunque  collegata-.

con quelle  precedenti,  purché  coerente  con le finalítà  ístituzionali  e idonea  a perseguírne  n '-

ª raggiungimento.  - -

2. L'Associazíone  può  svolgere,  ex art. 6 del Codíce  del Terzo  settore,  anche  attivìtà  diverse  4a quelle  di,

interesse  generale,  a condizìone  che  esse siano  secondarie  e strumentalí  e siano  s«1te  secondoicrtten  e «

limiti  stabiliti  dal@reòtto  Codice  e dalleadisposízioni  attuative dello  stessos

Fino  a che  l'Assocìazione  sarà iscrítta  all'Anagrafe  Unica  delíe  ONLUS le è fatto  divieto  di svolgere  attività  '

diverse  da quelle  elencate  nel  previgente  statuto  entro  i limiti  e nel  rispetto  della  lettera a) deì'art.  IO d@l '-

D.Lgs. 460/97. L'associazione potrà svolgere anche le attività dìrettamente  connesse a quelle istìtuzioríaliª,

owero  accessorie  in quanto  integrative  delle  stesse,  nei limitì  consentiti  dal D.Lgs. 4 dicembre  1997  n. 460-e

successive  modifiche  e integrazioni.

Dopo  l'iscrizione  al RUNTS, l'associazíone  può  esercitre,  a norma  dell'art.  6 del  Codice  del  terzo  settore,

attività  diverse  da quelle  dí ìnteresse  generale,  secondarìe  e strumentali  rispetto  a queste  uftime, secondó

criteri  e limíti  definiti  con  apposito  Decreto  ministeriale.  La loro  individuazione  è operata  da parte

delí'organo  di ammimstrazione.

3. L'Associazione  potrà,  altresì,  porre  in essere  raccolte  pubbJiche  di fondi,  al fine  di finanziare  le propîie

attività  dì interesse  generale,  nelle  forme,  nelle  condizioni  e nei íímíti  di cui all'art.  7 del Codìce  del  Terzo

settore  e dei  successiví  decreti  attuativi  dello  stesso.

Titmo  Il

Norrne  sul  rapporto  associaUvo

Art.S  - Norme  sull'ordinamento  mterno

1. L'ordínamento  ínterno  dell'Assocíazione  è ispirato  a críterí  d'í democraticità,  parí opportunità  ed

uguaglíanza  dei dírítti  di tuttí  gli assocíati,  le cariche  associatíve  sono  elettive  e tutti  gli associati  possono

esserví  nomÍnati.

2. Non  è prevísta  alcuna  dífferenza  dì trattamento  tra  gli associatí  riguardo  ai diritti  e ai doveri  nei confronti

dell'Associazione.

Art.6  - Assodati

1. Possono  essere  ammessi  a far  parte  dell'Associazione  le persone  fisiche  che, aderendo  alle finalità

istìtuzionali  della  stessa,  intendano  collaborare  al loro  raggíungímento.

2. L'adesione  all'Associazione  è a tempo  indeterminato  e non può essere dísposta  per un periodo

temporaneo,  fermo  restando  in ogni  caso  il díritto  al recesso.

Art.7  - Procedura  di ammissione

1. Aì fini  deíl'adesione  all'Associazione,  chiunque  ne abbia  interesse  presenta  domanda  per iscritto  al

Consiglio  Direttivo,  che  è 1'organo  deputato  a decidere  suFammissione.  In ta1e domanda  deve  essere  anche

precisato  che il ríchiedente  sí impegna  ad accettare  le norme  dello  Statuto  sociale  e dei  regolamenti  interni,

ad osservare  le dìsposizioni  che  saranno  emanate  dal Consìglio  Direttìvo  e dall'Assembìea  ed a partecipare

alla  vita  associativa.

2. II Consiglio  Direttivo  delibera  l'ammissione  o il rìgetto  entro  30 (trenta)  gíorni  dalla  presentazione  della

domanda.  II Consìglio  Dìrettìvo  deve  decidere  secondo  criteri  non discríminatorí,  coerentí  corì le finalità

perseguite  e con le attívità  di interesse  generale  svolte.

3. L'accoglimento  della  domanda  è comunícato  al nuovo  assocíato  entro  30 (trenta)  giorni  dalla  data  della

deliberazíone  ed eglí deve  essere  íscritto  nel  libro  degli  assocìatí.

3



4. L'eventuale  prowedimento  di rigetto  deve essere  motivato  e comunicato  per iscritto  all'interessatg,

entro  e non  oltre  30 (trenta)  giorni  dalla  data  della  deíiberazione.  Contro  di esso î'interessato  può  proporre

appello  all'Assemblea  ordinaria,  entro  e non oltre  30 (trenta)  gíorni  dal ricevimento  della  comunicazion@,  -

medìante  apposíta  istanza  che  deve  essere  inoltrata  al Consiglìo  Direttìvo  a mezzo  raccomandata  o PEC o

altro  mezzo  idoneo  ad attestarne  íl ricevimento;  l'Assemblea  ordinaria  dovrà  svolgersí  entro  30 (treíta}

giorni  dalla data dí ricevimento dell'istanza. All'appellante deve essere garantito in Assemblea il diritJo al
contraddittorio

5- Le domande  dí ammissione  presentate  da  soggetti  minorenm  dovranno  essere cuíiLiuriuiia:c

dall'esercente  la patria  potestà.  Il genitore  che sottoscrive  la domanda  rappresenta  íl mínore  a tuttì  gli

effetti  nei confrontí  dell'Associazione  e risponde  verso  la Stessa per tutte  le obbligazioni  dell'associato

minorenne.

Art.8  - Dirìttì  e doveri  degli  associaU

1.  Gli associati  hanno  íl diritto  di:

a)  partecipare  in Assemblea  con díritto  di voto,  compreso  il diritto  di elettorato  attívo  e passivo;

b)  essere  informati  di tutte  le attività  ed iniziative  dell'Associazione,  e di parteciparvi;

c)  esaminare  í libri  sociali-  AI fine  dí esercitare  tle  dàritto,  l'associato  deve  presentare  espressa'

domanda  motívata  di presa di visione  al Consiglío  Dírettívo,  il quale  prowede  entro  íl termine

massimo  dei 15 (quindici)  giorni  successiví.  La presa dí visione  è esercitata  presso  la sede

dell'Associazione  alla  presenza  di persona  indicata  dal Consíglio  Dírettivo.

2. L'esercizio  dei diritti  sociali  spetta  agli associati  fin dal momento  delía  îoro  iscrizione  nel libro  degli

assocíati,  sempre  che essi sìano  in regola  con l'eventuale  versamento  della quota  associatíva,  fatta

eccezione  per  íl dirítto  dí voto  in Assemblea  che  è disciplìnato  dall'art.  16,  c. 2, del presente  Statuto.

3. Gli associati  hanno  il dovere  di:

a) adottare  comportamenti  conformi  aìlo  spirito  e alle  finalità  dell'Associazione,  tutelandone  il nome,

nonché  nei rapporti  tra  i soci e tra questi  ultimi  e gli organi  sociaíi;

b)  rispettare  lo Statuto,  gli eventuali  regolamenti  interni  e le delíberazíoní  adottate  dagli  organí  sociali;

c) versare  l'eventuale  quota  assocíativa  nella  misura  e nei  termíní  fissati  annualmente  dal Consiglio

Direttivo.

4. Le quote  ed i contríbuti  associativí  non  sono  trasferibili  e non  sono  rivalutabili.

Art.9  - Cause  dì cessazione  del  rapporto  assocìativo

1.  La qualità  di associato  si perde  per:

a)  recesso  volontario.  Ogni  associato  può  esercitare  in ogni  momento  il diritto  dì recesso,  mediante

comunícazione  scritta  al Consiglío  Direttívo.  Il recesso  ha effetto  immedíato;

b)  manCatO  pagamento  della  quOta  aSSociativa,  Se prevìsta,  entro  180  (centottanta)  giorni  dall'iniZíO

dell'esercizío  sociale.  II Consiglio  Direttivo  comunica  tale obbligo  a tuttì  gli associatì  entro  un

termine  congruo  per  poter  prowedere  al versamento.  L'associato  decaduto  può presentare  una

nuova  dornanda  di ammissíone  ai sensi  dell'art.  7 del presente  Statuto.

2. L'associato  può  invece  essere  escluso  dall'Associazione  per:

a) comportamento  contrastante  con  gfi scopì  dell'Associazione;

b) persistenti  violazioni  degli  obblíghí  statutari,  regolamentari  o delíe  deliberazìoni  degli  organi  sociali;,

c) aver  arrecato  all'Associazione  danni  materiaìi  o moralí  di una  cert  gravità.

3. Il prowedimento  dí esclusione,  pronuncíato  dal Consíglio  Dírettivo,  deve  essere  motivato  e comunicato

per  iscritto  all'interessato  entro  e non  oltre  30 (trenta)  giorni  dalla  data  della  deliberazione.  Contro  di esso
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l'assocíato  esduso  può  proporre  appello  all'Assemblea  ordinaria,  entro  e non  oltre  30 (trenta)  giorni  dal

rìcevimento  della  comunicazione,  mediante  apposíta  istanza  che  deve  essere  inoltrata  al Consiglio  Direttivo

a mezzo  raccomandata  o PEC o altro  mezzo  idoneo  ad attestarne  íl ricevímento;  l'Assemblea  ordinaria

dovrà  svolgersi  entro  30 (trenta)  giorní  dalla  data  di ricevímento  dell'istanza.  All'appellante  deve  essere

garantito  in Assemblea  il diritto  al contraddittorio.  Fino  alla  data  dí cqnvocazíone  dell'Assemblea  ordinaria,

aí fini  del ricorso,  I"associato  ínteressato  dal prowedimento  di esclusìone  si ìntende  sospeso:  egli può

comunque  partecipare  alle  riunioni  assembleari  ma non  ha dìritto  di voto.  L'esclusione  deve  comunque

essere  ratificata  alla  prima  assemblea  utile.

4. L'assocíato  receduto  o escluso  non  ha diritto  alla  restituzíone  delle  quote  associatíve  versate  né ha alcun

diritto  sul  patrimonio  dell'Associazione.

4. L'assocíato  receduto  o escluso  non  ha diritto  alla  restituzíone  delle  quote  associatíve  versate  né ha alcun

diritto  sul'patrimonio  dell'Associazione.

Titolo  Ill

Norme  sul  volontariato

Art.lO  - Oei  volontari  e dell'attività  di volontariato

1. I volontari,  se presenti,  sonó  persone  fisiche  che  condividono  le finalità  dellîAssociazione  e che,  per  libera

scelta,  prestano  la proprìa  attività  tramite  essa in modo  personale,  spontaneo  e gratuito,  senza  fini  di lucro,

neanche  indírettí  ed esclusívamente  per  fini  di solìdaríetà.

2. L'Assocìazione  deve  iscrivere  in un apposito  registro  í volontari,  associati  o non  associati,  che  svolgono  la

loro  attività  in modg  yB)n g(c,7sip4p1e.

3. L'Assocíazione  deve  inoltre  assicurare  i propri  volontari  contro  gli infortuní  e le malattie  connessi  allo

svolgimento  dell'attività  di volontariato,  nonché  per  la responsabìlítà  ciVíle  verso  tení.

4- L'attívità  del  volontarío  non  può  essere  retribuìta  ín alcun  modo  nemmeno  dal  beneficìario.  AI volontarìo

possono  essere  rimborsate  le spese  effettivamente  sostenute  e analitìcamente  documentate  pec  l'attività

prestata,  previa  autorizzazione  ed entro  i limítí  stabìliti  dal  Consiglio  Direttivo.

Art.ll  - Dei  volontari  e delle  persone  retrìbuite

1, La qualità  d'í volontario  è incompatíbile  con qualsiasí  forma  di rapporto  dì lavoro  subordinato  o

autonomo  e con  ogni  altro  rapporto  dí lavoro  retribuíto  con  l'ente  di cui  íl volontarìo  è associato  o tramíte  il

quale  svolge  la propria  attivítà  volontaria.

Titoío  IV

Organì  sociaH

Art.12  - Organi  dell'Associazione

1-  Sono  organi  dell'Assocìazªíone:

a)  1'Ass6mb1ea  dei  soci;

b)  il Consiglio  Direttìvo;

c)  ll Presídente;

d)  l'organo  dí controllo,  obbligatoriamente  nominato  al verificarsi  delle  condízioní  di cui  all'art.  30 del

Codice  del  Terzo  settore;

e)  l'organo  di revisione,  obblígatoriamente  nominato  al verìficarsi  delle  coªndízioni  di cui  all'art.  31 del

Codice  del  Terzo  settore.

5



2. L'etezìone  degìì  organi  dell'Associazíone  non può  in alcun  modo  essere  vincolata  o limítata,  ed è

ínformata  a príteri  di massima  libertà  di partecipazione  all'elettorato  attivo  e passívo.

Art13  - L'Assemblea  deglì  associati:  composizione,  modalità  di convocazione  e funzionamento

1. L'Assemblea  è l'organo  sovrano  dell'Associazione  ed è composta  da tutti  glí assocíati  ín regola  con il

versamento  della  eventuale  quota  associativa  annuale.

2. Ciascun  assocíato  può  íntervemre  personalmente  ín Assemblea  o può  farsi  rappresentare  da un altro

associato  mediante  delega,  la quale  deve  essere  scritta  e firmata  e deve  contenere  l'indícazione  del

delegante  e del  delegato.  È ammessa  una  sola  delega  per  associato.

3. L'Assemblea  è convocata  da! Presidente  dell'Assocìazione,  a seguito  di delibera  del Consiglio  Dìrettivo,

almeno  una volta  l'anno  per l'approvazione  del bilancío  di esercizio.  L'Assemblea  può essere  inoltre

convocata:

a)  su rªìchíestà  motívata  della  maggªioranza  deí membrì  deì  Consìglio  Direttívo;

b) su ríchiesta motìvata  ed indirizzata al Consiglio Direttivo  da almeno I/10  degli associati.

Nei casi di cui alle  lettere  a) e b) il Presidente  deve  prowedere  alla  convocazione  dell"Assemblea,  la

quale  deve  svolgersi  entro  60 (sessanta)  giorni  dalla  data  della  richiesta.  Qualora  ìl Presidente  non

proweda  a113 convocazione  nei  terminí  indicati,  l'organo  di controllo,  se nominato,  deve  procedere

ìn sua vece  e senza  rítardo  alla  convocazione  dell'Assemblea.

4. La convocazªione deve perveníre per ªiscrìtto aglì assocíatªi tramªite lettera o em4ªí1 almeno 8 (otto) gíorní
prima  della  data  della  rìunìone.  L'awiso  deve  indicare  il luogo,  il giorno  e l'ora  sia dí prima  che  dí seconda

convocazione,  oltre  che gli argomenti  all'ordine  del giorno.  L'adunanza  di seconda  convocazione  deve

essere  fissata  almeno  24 (ventiquattro)  ore  dopo  la prima  convocazíone.

5.  L'Assemblea  può  riunirsi  anche  mediante  videoconferenza,  sempre  che tutti  i parteqipanti  siano

ìdentìficati  e sia loro  consentito  di seguire  la discussione  in modo  simultaneo,  di intervenire  in tempo  reale

alla  trattazìone  degli  argomenti  affrontati  e di partecipare  alla  votazione.  L'Assemblea  si considera  tenuta

, nel  luogo  ín cuí si trova  il Presidente.  Se nel corso  della  riunione  venisse  sospeso  il collegamento,  !a stessa

verrà  dichiarata  sospesa  dal  Presídente  o da colui  che  ne fa le vecí,  e le Qecisioni  prese  fino  alla  sospensione

saranno  valìde.

6. L'Assemblea  è presieduta  dal  Presidente  dell'Assocìazione  o, ín sua assenza,  dal  Vicepresidente  o da altro

associato  indicato  ín sede  di riunione  assembleare.

7. Le díscussioni  e le deliberazioni  dell'Assemblea  sono  riassunte  in un verbale,  sottoscritto  dal  Presidente  e

dal  verbalizzante  à ciò apposítamente  nominato.  Il verbale  è trascritto  nel libro  delle  adunanze  e delíe

deliberazioni  dell'Assemblea,  conservato  nella  sede dell'Associazíone  e,  ín forma  digitale,  nel Cloud

dell'assocìazìone.

Art14  - Assemblea  ordînaria:  competenze  e quorum

1.  È compito  dell'Assemblea  ordinaria:

a)  approvare  ìl bilancio  dì esercizio,  predísposto  dal  Consiglio  Direttìvo;

b)  annualeeapprovare  l'eventuale  programma

Dírettivo;

pluriennale  di attività,  predisposto  dal Consiglìo

c) determínare  il numero,  eleggere  e revocare  i membri  del  Consiglio  Dírettivo;'

d)  eleggere  e  revocare  i componenti  dell'organo  di  controllo,  obbligatoríamente  nominato  al

verificarsi  delle  condízªíoni  dí cui  alì'art.  30 del  Codice  del  Terzo  settore;
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e)  eleggere  e revocare  l'organo  di revisione,  obbligatoriamente  nominato  al verificarsi  delle  condizioni

dì cui  all'art.  31 del  Codice  del  Terzo  settore;

f)  decidere  suì  rícorsj  contro  í prowedimentí  di diniego  dí adesíone  e di esclusíone  dall'Associazìone;



g)  approvare  l'eventuale  regolamento  attuativo  dello  Statuto  eªglí  altri  regolamenti  píedíspostì  dal

h)  deliberare  sulla  responsabílítà  deí  componentí  deglí  organi  socìalì,  aí sensì  dell'art.  28'de1  Codice  del
Terzo  settoìe,  e promuovere  í'azione  dí responsabílªìtà  neªi loro  confronti;

i)  delìberare  su ogní  aìtro  argomento  posto  all'ordine  del  giorno  o sottoposto  al suo  esame  da parte
del  Consíglío  D'írettìvo  o da altro  organo  sociale.

2. L'Assemblea  ordinaria  in prima  convocazione  è validamer;te  costituita  con  la presenza  della  metà  píù uno
degli  associatí;  in seconda  convocazione  è valídamente  costituita  qualsiasi  sia il numero  degli  associatì
presenti.

3- Le deliberazioni  dell'Assemblea  ordinaria  sono  prese  a maggíoranza  deí  voti  deglí  assocíati  presentªi,  sªía ìn
prima  che  in seconda  convocazione.

Art.lS  - Assemblea  straordinaria:  competenxe  e quorum

a)  deliberare  sulle  proposte  dì modifica  dello  Statuto;

b)  deliberare  in merito  allo  scíoglimento,  trasformazíone,  fusione  o scissìone  dell'Associazione-
2. Per le modífiche  statutaríe,  per  la trasformazione,  fusione  o scissione  dell'Associazione,  l'Assemblea
straordinaría  ìn prªima convocazíone  è valìdàmente  'costituita  con la presenza di almeno  3/4 (tre quartí)
deglí  associatì  e delªíbera  con  ìl voto  favorevole  della  maggioranza  deí presentì;  in seconda  convocazione  è
valìdamente  cosUtuíta  con la presenza  di almeno  la metà  più uno  degli  associati  e delibera  con íl voto
favorevole  delìa  maggìoranza  deí presentí.

3..Per  lo scíoglimento  dell'Associazione  e la devoluzione  del  patrimonio,  l'Assemblea  straordínaria  delibera,
sia ín prima che ìn seconda  convocazione,  con il voto  fa*orevole  di almeno  3/4 (tre quarti)  deglí associati-

Art.16  - L'Assemblea  deglì  assocìatì:  regole  dì voto

1.  Cíascun  assocªìato  ha  díritto  ad un solo  voto.

2. L'esercizio  del  díritto  di voto  spetta  agli  associati  che  sono  iscritti  da almeno  I (un)  mese  nel libro  degli
assocíati,  sempre  che  essi siano  in regola  con  il versamento  della  eventuale  quota  associativa  annuale.  Gli
associati  che non sono  iscritti  da almeno  1 (un) mese  nel libro  deglí  associati  possono  partecìpare
all'Assemblea  senza  Jiritto  di voto  né di elettorato  attivo  e passivo,  e non  sono  computati  aì fini  del
raggiungimento  dei  quorum.

3. Per  le votazioni  sí procede  normalmente  con  voto  palese;  sì procede  a scrutinìo  segreto  quando  ne faccìa
ríchìesta almeno  1/IO  (un decimo)  dei presenti.  Per l'elezione  delle caríche socìalí, e comun'que  neì casì dì
votazioni  riguardanti  le persone,  si procede  medíante  ÌI voto  a scrutinio  segreto.

#t17  - II COnSìglìO  DirettiVO:  composizione  e durata  iri carica

1. II Consiglio  Direttivo  è l'organo  amministrativo  dell'Associazione,  è eletto  dall'Assemblea  tra  gli  associati
ìn regola  con il versamento  della  eventuale  quota  assocíativa,  ed è composto  da un numero  dísparì  dì
membri  che  può  variare  da 3 (tre)  a 7 (sette),  secondo  quanto  stabilito  dall'Assemblea  all'atto  della  nomína
e dei  successivi  rinnovi.  '

2. Non  può  essere  eletto  Consígliere,  e se nomínato  decade  dalla  carica,  l'ínterdetto,  I"ínabHªitato,  il fallíto,  o
chi è stato  condannato  ad una  pena  che  comporta  l'ínterdªìzìone,'  anche  temporanea,  daí pubblíci  uffici  o
l'incapacità  ad esercitare  uffici  direttivi.

3. I Consíglíerí  durano  ªin car'íca  3 (tre)  anni  e sono  ríeleggibili.  Almeno  30 (trenta)  giorni  prìma  ªdella
scadenza  'del  mandato,  íl Presªídente  convoca  l'Assemblea  per  I"elezione  del  nuovo  Consiglio  Direttivo.
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Art.18  - II COnSìglìO  DirettiVO:  regole  di convocazione,  di  inzionamento  e di VOto

1. II Consiglio  Direttivo  è convocato  dal Presidente  ogni  qualvolta  egli lo ritenga  opportuno  o quando  ne sia

fatta rìchìesta da almeno  1/3  (un  terzo) dei Consìglieri.

2. La convocazíone  è fatta  mediante  avviso  scritto,  il quale  deve  pervenire  ai Consiglíeri  almeno  4 (quaÍo)

giorni  prima  della  data  della  riunione,  e deve  indícare  il luogo,  la data,  l'ora  e gìì argomenti  all'ordine  del

giorno.

3. In difetto  di convocazione  formale,  o dí mancato  rispetto  dei termini  di preawiso,  saranno  ugualmente

valide  le adunanze  cuí partecipano  tuttii  Consíglieri.

4. II Consiglio  Direttivo  può  riunirsí  anche  mediante  vìdeoconferenza  secondo  le stesse  modalit'  previste

per  I"Assemblea.

5. II Consiglio  Direttivo  è presieduto  dal Presidente  o, in sua assenza,  dal Vícepresídente;  in assenza  dÍ

entrambi,  è presieduto  da altro  Consigliere  individuato  tra  i presentí.

6. Le riunioni  del Consiglio  Dírettivo  sono  ìegalmente  costituite  quando  è presente  la maggíoranza  dei iuoi

componenti,  e le delìberazioni  vengono  prese  a maggioranza  deí presenti.  Nel caso  in cui sia composto  da

soli  tre  membri  esso è validamente  costituíto  quando  sono  presentí  tutti.  Non  sono  ammesse  deleghe.-  Si

applica  l'articolo  2382  del codìce  civile.  AI conflitto  di interessi  degli  amministratori  si appfica  l'articqlo

2475-ter  del  codíce  cívile.

7. Le votazioní  si effettuano  con voto  palese,  tranne  nei casí dí votazíoní  riguardantí  le persone,  dove  si

procede  medíante  il voto  a scrutinio  segreto.

8. Di ogni  ríunione  consiliare  viene  redatto  apposito  verbale,  sottoscritto  dal  Presidente  e dal verbalizzante

a ciò appositamente  nominato.  Il verbale  è trascritto  nel libro  delle  adunanze  e delle  deliberazioni  del

Consiglio  Dírettívo,  conservato  nella  sede  dell'Associazione.

Art.19  - Competenze  del  Consiglio  DiretUvo

1. II Consiglio  Direttivo  è investito  dei più ampi  poteri  per l'amministrazione  ordinaria  e straordinaria

dell'Associazíone,  ed ín particolare  ha il compito  di:

a)  redigere  il bilancio  di esercizio,  da sottoporre  all'approvazione  dell'Assemblea;

b) redigere  l'eventuale  programma  annuale  e pluriennale  di attivítà,  da sottoporre  all'approvazione

dell'Assemblea;

c) redigere  l'eventuale  bilancio  sociale,  da sottoporre  all'approvazione  dell'Assemblea;

d)  nominare  íl Presidente,  íl Vicepresidente  e il Segretarío  dell'Associazione;

e)  decidere  sulle  domande  dí adesione  all'Associazione  e sull'esclusione  degli  associatí;

f)  redigere  gli eventuali  regolamenti  interni  per il funzíonamento  delì'Associazione,  da sottoporre

all'approvazione  deìl'Assemblea;

g)  decidere  l'eventuale  quota  assocíativa  annuale,  determinandone  l'anìmontare;

h)  deliberare  la convocazíone  dell'Assemblea;

i)  decidere  in meríto  agli  eventuali  rapporti  dì lavoro  con collaboratori  e consulentí  esterni;

j)  ratificare  o respingere  i prowedimenti  adottati  d'urgenza  dal Presìdente;

k) curare  la tenuta  dei  libri  sociali  dell'Associazione;

I) deliberare  I"eventuale  svolgimento  di attivit'  diverse,  e documentarne  il carattere  secondaîóo  ªe

strumentale  rispetto  aìle  attivítà  di interesse  generale;

m) adottare  ogni  altro  provved«mento  che  sia ad esso  attribuito  dal  presente  Statuto  o daì regolamentì;

interni;

n)  adottare  in generale  tutti  i prowedìmenti  e le misure  necessarie  all'attuazìone  delle  finaíìt'

istítuzionali,  oltre  che  alla  gestione  e al corretto  funzionamento  dell'Associazione.
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categorie  di atti  ín nome  e per  conto  dell'Associazione.'

3. II Segretario  sí occupa  in generale  della  gestione  deí líbraí sociali  e svolge  le mansíoni  a questo  delegate

dal Consiglio  Direttívo  o dal Presidente.

Art.20  - II Presidente:  poteri  e durata  in carìca

1. II Presidente  è il legale  rappresentante  dell'Associazione  e la rappresenta  di fronte  a terzi  e in giudizio.

2. II Presidente  dell'Assocìazione  è nominato  all'interno  del Consiglío  Direttivo  e dura  in carica  per  tre  (tre)

annÌ.

3. La caíica  di. Pr:esjd,ente  può.  ess,«a  rav.ocaìa.  dal, Consiglio.  Diíettiy,o,  con, le s,tess,e modaliìà.  pr:eyiste  per

l'elezione.  .

4. La carica  di Presidente  si perde  inoltre  per dìmíssìoni,  rassegnate  mediante  comunícazíone  scrítta  al

Consiglio  Dìrettivo.

5. II Presidente  ha la responsabilità  generale  della  conduzione  e del buon  andamento  dell'Associazíone,  ed

in particolare  ha il compito  di:

a) firmare  gli atti  e i documenti  che impegnano  l'Associazíone  sia neí riguardí  degli  associati  che dei

tpryiª

b) curare  l'attuazione  delle  deliberazionì  dell'Assemblea  e'del  Consíglio  Direttìvo;

c) adottare,  in caso di necessità,  prowedimenti  d'urgenza,  sottoponendoli  entro  15 (quindici)  giorni

alla ratifica  da parte  del Consiglio  Direttivo;  ,

d)  convocare  e presíedere  I"Assemblea  deglì  assocíatì  e íl Consíglío  Dªirettivo.

6. In caso di assenza  o impedimento,  il Presidente  viene  sostituito  dal,Vicepresidente.  Incaso  di assenza  o

Aít21  - Cause.di.  decadenza.e.sostituzione.detmembti  del.Consigfio.Dìíettìvo

1. La carica  di Consigliere  si perde  per:

a) dimissioni,  rassegnate  mediante  comunicazione  scritta  al Consiglio  Direttivo;

b) revoca  da parte  dell'Assemblea  ordínaria,  a seguito  di comportamento  contrastante  con gli scopi

dell'Associazione,  persistenti  violazíoni  deglí  obblighi  statutari  oppure  per  ogni  altro

comportamento  lesí:vo  degli  interessi  dell'Associazione;

' c) sopraggíunte  cause  di íncompatibilità,  di cui all"art.  17,  c.2, del presente  Statuto;

d) perdita della qualità di associato a seguito del verificarsi dí un4 o píù delle cause previste da11'art.9
del presente  Statuto.

2. Nel caso  in cui. uno  Cl più Corìsiglier:i.  cessir'ìo  dallîincaííco  per-uno  o più.  dei. rnotivi.indicati  nel. precedente.

comma,  il Consiglio  Direttivo  provvede  alla sostituzione  attingendo  alla lista dei non eletti  nell'ultima

elez'íone  del Consìglío  Dírettivo  svoltasi.  I Consiglieri  così subentrati  rìmangono  ín carica  fino  alla prima

Assemblea  ordinaría  utíle,  la quale  dovrà  decidere  sulla loro  conferma.  Se confermati,  essi rimangono  ìn

carica  fino  alla scadenza  del mandato  del Consiglio  Direttivo  vjgente.  In caso di mancata  conferma,  oppure

di esaurimento.o.di.assenza  del.numer.o.dei.non  eletti,  ÌI ConsígIío.Dír.ettìvo  pr.owede.una.nuova.eIezìone.

3. Nel caso in cui cessi  dall'incarico  la maggíoranza  dei Consìglieri,  l'íntero  Consíglio  Direttivo  si intenderà

decaduto  e il Presídente  o, in subordine,  il Consigliere  più anziano  di età, dovrà  convocare  l'Assemblea

ordinaria  entro  30 (trenta)  giorni  dalla  cessazione,  al fine  dì procedere  ad una nuova  elezione  del Consìglio

Direttivo.  Fino all'elezíone  dei nuovi  Consiglieri,  i Consíglíeri  cessati  rimangono  ín carica  per l'attività  di

ordinaria  amministrazione.
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Art.22  - L'organo  di controllo:  composizione,  durata  in carica  e funzionamento  (eventuale  da attivare  solo
ª«ei  «astprevffitidaHa  4egge)

1.  L'organo  di controllo,  qualora  nominato,  è formato  da 3 (tre)  membri,  eletti  dall'Assemblea,  non
necessariamente  fra  glì associati.

2. L'organo  dì controllo  rimane  in carica  4 (quattro)  anni  e i suoi  componenti  sono  rieleggibili.

3. Esso  nomina  al proprio  intemo  un Presidente.

4."De1'1e propríe  riunioni  l'organo  di controi1o  redíge  verbale,  il qua1e  va poi trascrmo  nell'apposìto  íibro
delle  adunanze  e delle  deliberazioni  di tale  organo,  conservato.nella  sede  dell'Associazione.

5. Nel caso  iì cui,  per  dimissioni  o altre  cause,  uno  o più membrí  dell'organo  dí controllo  decadano
dàll'ìncarìco  prima  detta  scadenza  del  mandato,  si pmwede  alla  sostituzìone  degti  stessi  tramite  una  nuova
elezione  da parte  dell"Assemblea.

6. I membri  dètl'orga'no  dî conho'íto,  a cui  sí appîma  í'art.2399  de1 € od'íce  óvile,  aevono  essere  'in6ipendenn
ed esercitare  le loro  funzioni  in modo  obiettivo  ed imparziale.  Essi non possono  ricoprire  altre  cariche
all'ínterno  dell'Assocíazíone.

Art.23  - Competenze  dell'organo  di controllo

í. È compíto  dell'organo  di controffo:

a).  vigilare  sull'osservanza  della  legge  e dello  Statuto,  e sul  rispetto  deí principi  di corretta  amminístra-

ZIOne;

b)  vìgìlare  sull'adeguatezza  delì'assetto  organizzatìvo,  amministrativo  e contabíle  dell'Associazione,  e

c)  esercjtare  ìl controllo  contabíle;

d)  esercitare  compiti  di monitoraggio  dell'osservanza  delle  finalità  civiche,  solidaristiche  e di utilità  so-

ciale,  avuto  particolare  riguardo  alle  disposizionì  di cui agli  artìcoli  5, 6, 7 e 8 del Codice  del  Terzo

settore;

e)  attestare  ehe  t"eventuaíe  bNancio-sociale  sm stato  íedatto  in confoà  atie linee  gums ministen;'li
di cui  a11'art.14  dello  stesso  Codice.  L'eventuale  bilancìo  sociale  dà atto  degli  esiti  di tale  monitorag-

gio;

f)  partecìpare,  senza  diritto  di voto,  alte riunioni  del Consiglío  Dire.ttivo  e dell'Assemblea,  alle  quali

presenta  la relazione  annuale  sul  bilancio  di esercizio.

2. Nei  casì prevìsti  óìíl'art.  31,  c.l,  del  'Cod'ìce  deí'Terzo  settore,  Yorgano  dì contnoí+o  può  esercitare  ànche  la
revisione  legale  dei  conti.

3.  L'organo  di controllo  ha  diritto  dì accesso  alla documentazione  dell"Associazione  rilevante  aì fini

dell'espletamento  del pmprio  mandato.  Può ìn quatsiasi  momento  pmcedere  ad attì di ispezione  e
controllo  e, a tal fine,  può  chiedere  ai Consiglìeri  notizie  sull'andamento  delle  operazioni  sociali  o su
determìnati  affari.

Art.24  - L'organo  díí revìsìone  (eventuale  da  attìvare  solo  nei  casi  previsti  dalla  legge)

1. L'organo  di revisione,  qualora  nominato,  è formato  da un unico  componente,'  eletto  dall'Assemblea,  non
necessaríamente  fra  gli  associati.  Il componente  dell'organo  dí revªisíone  deve  essere  iscrítto  al regístro  dei
revisori  legali  dei  contí.

2. L'organo  di revisíone  rímane  in carica  4 (quattro)  anni  e il suo  componente  è rieleggibìle.

3. L'organo  di revisione  ha il compito  di esercitare  la revisione  legale  dei  conti.

4. Delle  proprie  rìuníoni  l'organo  di revísione  redªíge  verbale,  ìl quale  va poi  trascritto  nell'apposito  líbro
delle  adunanze  e deiie  delìberazioni  dì tale  organo,  conseryato  nella  sede  dell"Assocìazio«e.
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1.

Art.25  - Responsabìlità  degìì  organi  sociali  e assicurazione

'Dél1e oUbngazìonì  contratte  da'll'Assocíazìone  rispondono,  óltre  ail"Associaz'ione  stessa,  anthe  perso-

nalmente  e solídalmente  le persone  che  hanno  agito  ìn nome  e per  conto  dell'Assocìazªione.

2.

3.  Gli associati  volontari  che  prestano  attività  di volontariato  spno  assicurati  per  malattie,  infortunio,  e

per la responsabìlìtà  cìvile verso i terzi ai sensi dell'art.  18 del D. Lgs. 117/2017.

4.  L'associazione  può  assicurarsi  per  i danni  derivanti  da responsabilità  contrattuale  ed extra  contrat-

tuale  dell'associazione  stessa.

I Consiglieri,  i dírettori  generali,  i componenti  dell'organo  di controllo  e di revisione  (qualora nomina-
îi), rispondono  nei confronti  deìì'ente,  dei creditori  sociali, deì fondator'5  deglí associatì e dei terzi, aí
sensi  delle  dísposizioni  ín tema  di responsabilità  nelle  società  per  azioni,  in quanto  compatibilí.

ntolo  V

Art.26  - ljbrì  socìali  e registri

1.  '['Assoóazìone  deve tenere  ie seguentì scrì-tture'in  'forma cartacea e7o dìg'itàíe:

a)  il libro  degli  associati;

b)  il libro  delle  adunanze  e delle  deliberazíoni  dell'Assemblea;

c)  íl líbro  delle  adunanze  e delle  deliberazíoni  del  Consíglío  Direttivo.

(13 4 -r«gjstre  dei  x»kmtari

2. L'Associazione  deve  tenere  il libro  delle  adunanze  e delle  deliberazioni  dell'organo  di controllo,  qualora

questo  sía stato  nominato.

3. L'Associazione  ha inoltre  l'obbligo  dí %nere il líbro delle adunanze e delle deliberazioni  dell'organo  dì
-revisione,  qakìa  -qtiesto  s4a stato  ìominato.  '

4. L'Associazione  deve  infine  tenere  il registro  dei volontari  che  svolgono  la loro  attività  in modo  non

occasìonale,

5. Qualora le scritture  siano tenute con sistemi elettronicí  e/o telematici  si deve assicurare la loro
inalterabílªità  e la data  ín cuí le steSSe sono  apposte,  anche  con  le modalªítà  di cuí all"art.  2215-baís,  commi  2,
3 e ì. del  COdj €.e OìVíie  e (:í'Oe:

0  le registrazioni  contenute  nei documenti  devoòo  essere  rese  consultabili  in ogni  momento  con i
mezzi  messi  a disposizíone;

le regístrazioni  costituiscono  informazione  primarìa  e originale  da cui è possibile  effettuare,  su di-
versì  típi  di supporto,  ríproduzioni  e copie  per  gli usi consentìti  dalla  legge;  ª

0  gl'i obbiìghi  dì nurneraz'íone  progressªìva  e dì vidimazione  sono  asso1ti  rnediante  apposízíone,  almeno
una  volta  all'anno,  deìla  marcatura  temporale  e deìla  firma  digitale  del  rappresentante  legale  o di altro
soggetto  dal  rnedesimo  delegato.

ntolo  VI
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Norme  sul  patrimonio  dell'Associazione  e sul  bilancio  di esercizio

Art.27  - Destìnazione  del  patrìmonio  ed  assenza  di scopo  di lucro  '

1. Il patrímonio  dell'Associazione  è utilizzato  per  lo svolgimento  dell'attívità  statutarìa  aí fim  dell"esclusivo

perseguimento  di finalítà  civíche,  solidaristiche  e di utilità  sociale.

2. È vietata  la dístribuzione,  anche  indiretta,  diºutili  ed avanzi  di gestione,  fondì  e riserve  comunque
denominate  a fondatori,  associati,.  Iavoratori  e collaboratori,  Consiglieri  ed altri  componenti  deglí'  organi

sociali,  anche  nel  caso  di recesso  o di ogni  altra  ipotesi  di scioglimento  individuale  del  rapporto  associativo.

Art.28  - Risorse  economiche

1. L"Associazione  trae  le rísorse  economìche  per  il funzionamento  e per  lo svolgimento  delle  propríe  attività
da:

a)  quote  assocªìatíve;

b)  contributi  pubblici  e privati;

c)  donazªionì  e lasc'ítªi testamentarí;

d)  rendite  patrirùonia!i;  -

e)  attivìtà  dí raccolta  fondi;

f)  rimborsi  derivanti  da convenzioni  con  le pubbliche  amministrazioni;
I

g}  proventi  da attívità  dí ínteresse  generale  e da attívítà  dªiverse  ex art.6  del  Codìce  del  Terzo  settore;

h)  ogni  altra  entrata  ammessa  ai sensi  del  Codíce  del  Terzo  settore  e di altre  norme  competenti  in ma-
teria.

Art.29  - Bilancio  di esercizio  e sociale

1. L'esercizio  socìale  coincide  con  l'anno  solare.

2. Alla  fine  dì ognì  esercizio  íl Consiglio  Direttíyo  deve  procedere  alla formazìone  del  biiancío  dì esercízip,  il
quale  dovrà  essere  approvato  dall'Assemblea  ordinaria.  Quest'ultima  dovrà  essere  conyocata  entro  120
(centoventi)  giorni  dalla  chiusura  dell'esercizio.

3. Il bilancio  di esercizio  dovrà  essere  depositato  presso  la sede  dell'Assocíazione  o reso  disponibile  aí soci
in altra  forma  (Cloud  dell'Associazione)  negli  8 (otto)  giorni  che precedono  l'Assemblea  convocata  per  ìa
sua  approyaz'íone  ed ogní  assocìato,  prevía  rích'iesta  scrma,  potrà  prenderne  visicne.

4. II Bilancio  d'esercizio  va depositato  presso  il Registro  unico  nazionale  del  terzo  settore  entro  il 30 gìugno
dí ogní  anno.

5. II Bilancio sociale è redatto  nei casi e modi previsti ªdall'art.  14 del D. Lgs. 117/2017.

ntolo  VII

Scioglimento  dell'Assocìazione  e devoluzione  del  patrìmonìo

1. Lo scioglimento  dell'Associazione  è deciso  dall"Assemblea  straordinaria  con il voto  favorevole  di almeno

3/4 (tre quarti)  degli associati, sia in prima che in seconda convocazione.  ª
2. L'Assemblea  che  delibera  lo  scioglimento  nomina  anche  uno  o  più liquidatori  e delíbera  sulla

destinazione  del  patrimonio  residuo,  il quale  dovrà  essere  devoluto,  previo  parere  positivo  dell'Ufficio  di cui

a11'art.45,  c.l,  del Codice  del  Terzo  settore  e salvo  diversa  destinazione  imposta  dalla  legge,  ad altri  enti  del
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Terzo  settore  o, in mancanza,  alla  Fondazione  Italia  Sociale,  secondo  quanto  previsto  da11'art.9  del Codíce

del  Terzosettore.

ntolo  VIII

Disposizioni  finali

Art.31-Norme  di  rinvio  e transìtorìe

1.  Per  quanto  non  espressamente  previsto  nel presente  Statuto,  si applicano  íl Codice  del  Terzo  setto-

re e le disposizioni  attuaUve  dello  stesso,  oltre  che  il Codíce  civile  e le relgtive  disposizioni  dí attua-

zione,  in quanto  compatibili.

2.  Le d-íspos'íz-íor'íi  contenute  ne} presente  statuto,  Thcompatìbìti  con  la qudíìfica  dì omus,  acquistano  ef-

ficacia  soto  rbpr:í  aver  ottenuto  l'iscrizìone'  al Rums.

3.  Finché  l'associazione  risulta  iscritta  al Registro  regionale  delle  associazioni  di promozìone  sociale  e

all'Anagrafe  delle  Onlus  deve  perseguire  esclusìvamente  finalità  di solidarietà  sociale  e ha il divieto

di:

*  svolgere attMtà  diverse da quelle menzìonate alìa ìettera a) delíart.  10 del D. Lgs. 460/97 ad ecce-
z"íGfie di quellg  ffd àffè  dììettarfle'nte  e(jííésseí;

*  di distríbuire,  anche  in modo  indíretto,  utili  e avanzi  di gestione  nonché  fondi,  riserve  o capitale  du-

rante  la vita  dell'associazione,  a meno  che  la destinazione  o la pistribuzione  non  siano  imposte  per

legge  o siano  effettuate  a favore  dí altre  Onlus  che  per  legge,-statuto  o regolamento  fanno  parte

della  medesima  ed unitaria  struttura;

L'associazione  ha inoltre  l'obbligo  di:

impiegare  gli  utìli  o.gli  avanzì  di gestione  per  la realizzazione  delle  attività  ìstituzionali  e di quelle  ad

esse  direttamente  connesse

dí devolvere  il patrîmonìo,  in caso  dì sciogiimento  per.qualunque  -causa,  ad altreªonlus  o a firií  di

pubblica utilità,,sentíto  l'organismo  di controllo  di cui all'art. 3, comrna 1-90, della 'L 66;!/i996,  salvo

diversa  destinazione  imposta  dalla  legge.

L'associazione-  utilizzerà,  nella  denominazíone  ed ìn qualsívoglia  segno  distintívo  o comunicazíone

rivolta  al pubblico,  la locuzione  "organizzazione  non  lucratíva  dí utilítà  sociale"  o l'acrommo  "ON-

LUS".
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